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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Ho assunto l’insegnamento della materia dal secondo anno del triennio e mi sono trovata a lavorare in una classe diligente e attenta. Gli studenti seguono le lezioni anche se non in maniera attiva; la materia non li appassiona molto, anche se in questo ultimo anno alcuni argomenti, come il pensiero politico di Platone e i temi della tragedia, li hanno decisamente più interessati e le ore di lezione sono diventate più piacevoli per la maggiore disponibilità degli studenti. Le conoscenze dell’intera classe possono dirsi complessivamente più che sufficienti. Solo una parte degli alunni è in grado di riconoscere con sicurezza le principali strutture sintattiche della lingua greca, proprio per questo nel corso dei due anni si è fatto un ripasso sistematico della sintassi, attraverso un costante esercizio di traduzione e analisi. Una studentessa ha raggiunto risultati davvero eccellenti e ha vinto il concorso Viscidi 2015 nella sezione di greco. Permangono in almeno metà degli studenti difficoltà nell’analisi grammaticale, Un gruppo ristretto non è riuscito a recuperare le lacune del biennio e incontra ancora difficoltà nel lavoro di traduzione. La classe ha dimostrato un interesse più spiccato per gli argomenti di letteratura che implicano minori competenze tecniche e che è generalmente considerato più accattivante, soprattutto per alcuni autori e temi.
COMPETENZE

Un numero discreto di alunni ha sviluppato competenze adeguate all’ultimo anno di Liceo: circa la metà di loro parte di loro non incontra difficoltà nell’ analizzare i testi proposti in lingua originale sia in prosa che in poesia, applicando gli specifici strumenti e procedendo secondo i tradizionali livelli di analisi (sintattico, semantico, metrico, retorico). In generale sanno contestualizzare i testi in maniera abbastanza puntuale e precisa, assegnandoli a un genere letterario, inserendoli nell’ambito della produzione di un autore, facendo riferimento all’epoca storico-culturale in cui sono stati prodotti.

CAPACITÀ

Il livello di capacità di rielaborazione critica è in media discreto. Gli studenti sono abbastanza attrezzati per un lavoro di analisi autonomo su brani di cui sappiano effettuare una traduzione sufficientemente apprezzabile dal punto di vista espressivo e produrre un’analisi pertinente. Sono in grado, se sollecitati e guidati, di effettuare collegamenti con altre discipline, riuscendo a individuare gli elementi di continuità e discontinuità tra le due civiltà. Ci si è applicati soprattutto nell’analisi linguistica, per interpretare e tradurre in forma corretta, chiara e significativa dal punto di vista espressivo con risultati, per alcuni, eccellenti, per altri più modesti.
METODOLOGIE 

L’insegnamento della letteratura (da integrare con la lettura degli autori sia in lingua originale sia in italiano) si è basata per lo più su lezioni frontali e, per quanto riguarda l’esercizio della lingua greca,su laboratori di traduzione (traduzioni a prima vista con analisi sintattica e lessicale dei testi con la guida del docente) Facendo costante riferimento ai testi d’autore si è cercato di introdurre gli alunni ad una precisa ed esaustiva conoscenza del mondo greco, unendo sempre l’analisi linguistico-grammaticale a quella lessicale e tematica. La lezione frontale è stata il più possibile impostata in maniera da interagire costantemente con gli alunni in modo da suscitare e mantenere desto l’interesse. 
MATERIALI DIDATTICI 
Sonnino Maurizio, Sapheneia, Le Monnier Scuola
Guidorizzi Giulio, Il mondo letterario greco, Einaudi
Sofocle, Aiace (edizione a scelta, anche non scolastica)
Platone, antologia di testi di argomento politico forniti dalla docente
SPAZI
Lo spazio utilizzato è stato solo quello della classe. Particolarmente formativo è stato il viaggio di istruzione in Grecia, anch’esso uno spazio di apprendimento particolarmente efficace.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Sono state effettuate sei prove scritte di traduzione dagli autori studiati nel corso dell’anno. Le prove orali sono state almeno due per quadrimestre sia di storia letteraria sia di carattere linguistico-grammaticale. 

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

Storia della letteratura di età ellenistica e di età imperiale:
L’oratoria attica: epidittica e deliberativa (L’oratoria giudiziaria è stata trattata lo scorso anno scolastico), Isocrate, Eschine, Demostene.Particolare cura è stata dedicata allo studio di Isocrate e del suo progetto educativo globale tra retorica e politica; di Demostene e dell’oratoria politica militante attraverso il discorso deliberativo o demegoria. (6 ore)
Isocrate: *“L’inferiorità dei barbari” Panegirico, 150-152; 154-160; *“I principi della scuola isocratea”, Sull’antidosi, 180-192; 
Demostene: *“L’indecisione degli Ateniesi”, Olintica III; 
L’alto Ellenismo: I regni ellenistici fino all’intervento di Roma; le grandi trasformazioni culturali;

Menandro: La biografia e la riscoperta dell’opera. Le trame e la cronologia; la tecnica drammatica e i personaggi; il messaggio morale; lingua e stile. Letture in italiano: dal Bisbetico: *“Il monologo di Cnemone” 711-747. (2 ore)
La letteratura di età ellenistica: la cultura greca nell’ètà ellenistica, una moderna concezione della letteratura, la biblioteca di Alessandria e la nascita della filologia. (2 ore)
Callimaco: Vita di poeta alla corte dei Tolomei, la produzione in versi; la poesia, la poetica e la polemica letteraria; lingua e stile; la fortuna di Callimaco. Letture in italiano: dagli Aitia: “Il prologo dei Telchini” I, fr.1 Pf,, 1-38; “La chioma di Berenice” IV, fr.110 Pf., 1-90; dagli Inni: “Per i lavacri di Pallade”; dagli Epigrammi: “Contro la poesia di consumo”. (3 ore)
Apollonio Rodio: Una vita tra biblioteca e poesia; un’epica nuova; le tecniche narrative; i personaggi; Un modello per il futuro. Dalle Argonautiche: “Le donne di Lemno” I 607-701;  “L’angoscia di Medea innamorata” III, 774-824; (3 ore)
Teocrito: Scenari mediterranei nella vita di un poeta; la produzione poetica; varietà di forme; una nuova varietà di forme per ambienti agresti e urbani; lingua e stile. Dagli Idilli: “Talisie”, VII 10-51; X; “Le Siracusane” XV. (2 ore)
L’epigramma letterario: L’Antologia Palatina. La scuola dorico-peloponnesiaca; la scuola Ionico-alessandrina. Epigrammi di Leonida di Taranto e Asclepiade di Samo. (1 ora)
Polibio: La biografia; Forma e composizione delle Storie; uno storico al varco; l’ ajnakuvklwsiç e la teoria costituzionale. Dalle Storie: “Il lovgoç tripolitikovç: la teoria delle forme di governo” VI,3-4; “La costituzione di Roma” VI, 11-18; “Scipione piange sulle rovine di Cartagine” XXXVIII,22. (2 ore)
La letteratura giudaico-ellenistica: La Bibbia dei Settanta (La lettera di Aristea); Filone di Alessandria; Giuseppe Flavio e la Guerra Giudaica : “Il buon uso del tradimento ” III,8,7; “L’incendio del Tempio” VI, 4, 5-8. (2 ore)
La letteratura tra Grecia e Roma: Il contesto storico culturale: una cultura bilingue per l’impero.
Anonimo del Sublime: “La sublimità e le sue origini”; “Genio e mediocrità”. (1 ora)
Il romanzo greco: I caratteri del genere; la fortuna del romanzo greco: “La scoperta dell’amore”: Longo Sofista, Le avventure pastorali di Dafni e Cloe, *“ La nascita della passione”; Eliodoro, *“La scena di apertura” Etiopiche, I, 1-2. (1 ora)
Le prime forme della letteratura cristiana: Il Nuovo Testamento; Ia formazione dei Vangeli e le questione sinottica; gli Atti degli Apostoli; le Lettere Apostoliche; L’ Apocalisse. (2ore)
Plutarco: Una vita tra centro e periferia; gli scritti di un uomo di cultura; le Vite parallele; I Moralia.

“Soria e biografia” *Vita di Alessandro 1; *Vita di Cesare“La morte di Cesare” (2 ore)
La Seconda Sofistica e Luciano: La parola e il potere: la Seconda Sofistica. Luciano. Lo sguardo ironico sul mondo. Dione Crisostomo *“L’eden dei cacciatori e la città“; Luciano: *“ Le avventure della storia vera”; *Menippo nell’Ade” Dialoghi dei morti, *“ Le fantasie dell’ Amante della menzogna”. (2 ore)
La prosa filosofica: Marco Aurelio;  dai Pensieri antologia presenti nel libro di testo. (1 ora)
*Autori già studiati, ma letture da commentare alla data odierna (8 maggio 2015)
AUTORI IN LINGUA GRECA

Sofocle: Aiace: lettura integrale in italiano, in greco vv 1- 133 (prologo), vv. 430-480 (I monologo di Aiace), vv. 545-577 (secondo monologo di Aiace), vv. 646-692 (III prologo di Aiace), vv 815-865 (IV prologo di Aiace).

Platone: le letture in lingua greca hanno avuto come tema il pensiero politico  e l’utopia

              Lettera VII 324b -326b


  Repubblica III 416a -417b: “Abolire la proprietà privata” 


  Repubblica V 457b-d “Le donne e i figli siano in comune”


  Politico 293c-294c “La legge è inutile se c’è la scienza politica”

  Politico 300a – 301b “..ma in sua assenza è la cosa migliore”


  Leggi IV 714b – 715d “Necessità dell’obbedienza alle leggi”

Il saggio critico letto, secondo le nuove direttive indicate dalla riforma, è Jean Starobinski, Tre furori,1978 pp. 11-57. 
Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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